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blgue che il l eader de l l 'oppo­
s i z ione Gaitskei t , in mancanza 
di una tribuna parlamentare, 
ha scritto una importante let­
tera al T i m e s , in cui r ibadisce 
che «< alla cruciale domanda 
se il florerno contempl i l'uso 
de l la forza non abbiamo ri' 
cernito ancora s f o r t u n a t a m e n ­
te a l cuna risposta ». 

N o n o s t a n t e la chiusura del 
parlamento dunque il Labour 
P a r t y confinila a m a n t e n e r e 
la p iù energica press ione sul 
governo, non solo con in i z ia ­
t i l e ni vert ic i ma con inani -
festaniont di base, c o m e d i m o ­
s trano le .sempre più n u m e ­
rose montoni r o t a l e dalle 
o r o a n i ; c a : i o n i locali del par ­
tito e dai .sindacati, e i comizi 
organizzati da a n i p p i di d e ­
putat i a Londra e nelle pro­
vince. Gli appel l i del partito 
social is ta francese al I ,nbour 
Par ty c o n t i n u a n o dunque a 
r imanere inascol tat i , m a l g r a ­
do clic il l ' o p u k i n e di Pungi 
cominc i addirittura a m i n a c ­
c iare una rottimi nel O O I I U M O 
se i « compagni » inglesi non 
si vorranno a l l ineare alta pò 
litica colonial is ta e fipllic.sfa 
d< Aliilfcf e /'lucati 

A presc indere dal le ginn 
preoccupazioni poht ic / ie clic 
i nuoc i progett i occ identa l i 
riarmo .suscitato jn fi* rati lìrc-
t'ignn e doi'uiK/iic, facendo <ip-
parire una colta di p iù lo 
.spettro della guerra, l'idea di 
una assoc iaz ione di utent i s o l -
Iti-a problemi economic i cos i 
<;rari da dar luogo a p e r p l e s ­
sità e did)i>i ricali s tess i m n -
l'ienti o o c e r n a t m i . P o i c h é min 
riduzione drastica del traffico 
di-I canale e una conscf /uenra 
più o meno certa delle riunioni 
("•("identuli, sia a causa del 
licenziamento dei piloti cl ic 
l'onte effetto di un boicottaflflio 
che renna dec i so in seguito 
al rifiuto di Nasser di c o o p e ­
rare con l ' / l s soc iar ione di 
utent i , si cominc ia fin d'oggi 
a fare il confo di quanto può 
costare questa operazione. Gli 
economist i \>rcredono come 
inevitabile un rapido d e t e r i o ­
r a m e n t o della b i lanc ia del 
pujvnmenli in dol lari del l 'area 
del la sterl ina, d e t e r m i n a t o 
dalla necess i ta di comprare 
petrolio di produzione a m e r i ­
cana )>cr circa .V.1» mi l ioni di 
tonnellate, cui si aggiunge­
rebbe la perdita di introit i 
delle compagnie inglesi nel 
Medio Oriente . 

inoltre, l'aumento dei costi 
per il trasporto di materie 
prime e di beni di consumo 
essenzial i luui/o la via del 
Capo, i i irece che per la più 
breve ria del canale di Suez, 
determinerebbe un aumento 
del costo delle importazioni e 
«jiiindi un rapido peopiora-
vi en fo dei T r n u s of T n i d e . 
indebo lendo u l t er iormente la 
sterlina, m misura tale du 
rendere i i i suj / ic icnte anche la 
«benc/ ic ienra» americana sot­
to forma di prestiti e sov­
venzioni. 

Il prezzo clic la (irmi Bre­
tagna può panare per la sua 
fòlle polit ica Tiofrebbe essere 
dunque enorme loia si parla 
di un bilancio straordinario in 
ottobre e di un a u m e n t o di 
tasse) e a <picsto punto can-
i -erre notare che (lucila poli-
t-ra può costringere anche 
paesi come I7fal ia a subire 
Orari danni economic i , che 
avrebbero potuto essere evi­
tati se nulla fosse stato fatto 
per paral izzare il traffico del 
canale , l 'na d imostraz ione di 
più del fatto che non l'Egitto 
j.ia fili occidental i s fanno fe­
d e n d o gli interessi di una 
naz ione marit t ima c o m e l'Ita­
lia, il cui o o r c r n o d o r r e b b e 
tirr/cnfemcnfe ricercare altre 
strade, basate sulla c o o p e r a -
r:one internazionale , per tu­
telare con la * libertà di na ­
r r a z i o n e • i pi» cital i in te ­
ressi del nostro paese. 

Eppure se gli anglo-fianco-
nmcrienni riuscirà mio a i m ­
porre fa creaz ione della « a s ­
soc iaz ione ». l'Italia potrebbe 
trovarsi, nel giro di 15 oiorni . 
nel la mipliore del le ipotesi 
jieIJn s i tuaz ione di dover di­
rottare le proprie navi filila 
rotta del Capo di Jinonn .Spe­
ranza. Londra. Parigi e U'a-i 
f:iin.o;fon sperano infiltri d i ' 

PREOCCUPATO E INCERTO ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO DINANZI ALLA CRISI DI SUEZ 

L'Italia parteciperà alla nuova conferenza di Londra*«"«» s c e s i i n c a m i i o 
senza aderire per ora alla iniziativa anglo-francese 

Ricevuto da Palazzo Chigi l'invito di Londra, Parigi e Washington - Voci di un progetto con-
ciiiativo italiano - L'assurda vacanza parlamentare - // "Quotidiano,, si dichiara per la guerra 

L'imito ;i p.u Icrip.iic ni hi 
mun.i i-ontci-fii/4 ili Londra, 
.iiiiiuiii'i:it;i jii'i* il )\l prossimo, 
è ormai f iuti lo a Pala /70 Lin­
ci. L'invito è formulato in una 
mila t-oiiscjfiiatu Ieri a mez­
zogiorno ilall'iiieat-jeato d'affa­
ri brit.milieu al sol losc^icta-
rio Haitiiii C.onfalouiiii , fili­
ne Ita intorniato in .serata il 
Presidente Sibili rientralo po­
che ore prima nella capitale. 
(ani l'invito sono anello filili-
'i bene o male, i « ehiari-
ineiitì * politici e teeniei elle 
il governo italiano lia chie­
sto ai noverili inglese e 
Iraneesc in merito alla pro­
gettata < associazione degli 
utenti»-, il ministro Martino, a 
Parili!, lia avuto diversi con­
tatti con i governanti francesi, 
ed altri contatti hanno avuto 
a Londra e a Parigi i nostri 
ambasciatori; per eoi ormai 
Palazzo Chini e il Viminale 
devono avere maggiori dati a 
d ispos i / ione , nonostante la su­
prema iiulifferen/a dimostrata 
liei eouf ronti dell'Italia dagli 
alleati occidentali anche in 
questa occasione. 

l'are confermato che 11 go­
verno Italiano, nonostante le 
riserve e il disorientamento 
che non ha nascosto, partecipe­
rà alla eonfereii/a londinese, 
anche se avrebbe fatto meglio 
ad astenersene. Tuttavia il go­
verno ital iano noti iiilciiilerrli-
be dare a tale adesione un ca­
rattere impegnativo. In una 
nota Ansa da i'arigl, ispirala 
da < ambienti responsabili ila 
liani », si ò sottol ineato ieri il 
« carattere aperto della nuova 
conferenza, per cui partecipare 
iil essa non significherebbe 

automatica adesione alla co­
stituenda associazione coope­
rativa degli utenti tiri Canale ». 
« l.a eoiifereii/.-i prenderà in­
fatti in considerazione — ag­
giunge la nota — anche 11 rap­
porto sulla missione al Cairo 
dei eimpie e le controproposte 
del governo egiziano t. 'l'ali 
controproposte, come è noto, 
consistono nel progetto di un 
« organismo internazionale ili 
trattativa » «Il cui tutti i paesi 
interessati farebbero parte e 
ehe dovrebbero precisamente 
favorire un accordo sulle que­
stioni che stanno ufficialmeii-

i cuore agli occidentali cir­
ca le garanzie di libertà di 
mitigazione, di eflleienza de! 
Canale, di equità delle tarif­
fe, iiell* ambito beninteso 
della sovranila egiziana e della 
gestione egiziana del Canale. 

Secondo niellile fonti , il go­
verno ital iano — che rimane 
ufficialmente favorevole al ri­
corso all'( IN II — vorrebbe fili­
la progettata « associazione de­
gli u tent i» , se deve essere co-
-dituila, avesse un carattere 
i lhcrsn da quello che e nei 
propositi anglo-francesi: p di-
seii isse, cioè, non una associa­
zione di gestitine del Canale, 
ma una specie di simlarato clic 
a\ rebbi- il compi lo di esercitare 
un qualche controllo sulla ge­
stione del Canale, rappresen­
tando gli inteiessi degli utenti 
di fronte a l l ' I c i l i o proprieta­
rio e gestore riconosciuto del 
Canale. Il governo si ripro­
metterebbe di sostenere una 
siffatta soluzione alla Confe­
renza di Londra, e ne infor­
merebbe 1 vari paesi'i i iteressatl 
tramite l'OXl' e le normali vie 
diplomatiche, l'uà volta che 
una trattativa con l'Lgitto ve­
nisse riallacciata e avviata in 
sede OXl' (i l governo ital iano 
spera sempre che a ciò si ri­
solvano g l i anglo-francesi L 
iin.i t associazione » ci»<l con­
cepita o il memorandum egi-

anglo-franeesl'/ l l inviare il ri­
corso all'ONU non è cosa qua il­
io mai pericolosa? l'na risposta 
tranquil l izzante a questi inter­
rogativi può venire solo dalla 
ferma e dichiarata decisione 
del governo di non aderire in 
nessun caso alla « associazione 
degli nienti '- secondo il piano 
anglo-francese, poiebó il ten­
tativo di late assoc ia / ione di 
assumere la gestione del Cana­
le e di forzare il Canale stesso 
non può avere che due siine 
chi: o la guerra o la chiusura 
del liana le, sbocchi a cui il go 
verno ital iano non può uè deve 
non diciamo contribuire, ma 
neppure passivamente accon­
sentire. 

La vacati/a parlamentare 
continua od essere un palese 
assurdo, in una s imile situa 
zinne. Kssa è una circostanza 
grazie alla (piale alcuni grup­
pi politici sfuggono ni dove­
re di una preelsa assunzione 
di responsabilità, e in conse­
guenza della quale il governo 
agisce con scarsa autorità, 
scarsa chiarezza, e nessun con­
tatto con la pubblica opinione. 
11 prestigio del Parlamento ne 

riceve un col/io e il distacco 
tra le istituzioni e il paese ne 
viene accresciuto: anche que­
sto è un calcolo non nuovo 
da parte delle forze antidemo­
cratiche, che snn poi le stesse 
che vedono con aperto favore 
l'accrescersi della tensione in 
lerna/ ionale e perfino la uwii-
InaIita di un conflitto. 

Il cattolico t IJiiotuliaiio » ha 
preso ieri la posizione più 
esplicita che si sia vista finora, 
in Livore della guerra. Il gior­
nale è arrivato a scrivere du­
ini.t eventuale chiusura del 
Canale da parte egiziana, in 
risposta n un tentativo di for­
zarlo da parte della « associa­
zione degli nienti », costituì 
relitte un atto di « aggressio 
ne » dciri-'gilto contro gli an­
glo-francesi, per cui « divente­
rà automatica e giustificata 
una legittima difesa armata », 
ossia la guerra immediata. Il 
foglio clericale subito aggiun­
ge che « l'Interesse dell'Italia » 
esige una partecipa/ione a sif­
fatta avventura! Come primo 
passo, il giornale chiede la im­
mediata adesione alla « asso­
ciazione degli nienti ». Con 

questa posizione cJerlcalc •— 
che peraltro non si concil ia 
con certi atteggiamenti del-
l'Osservutnre ramano — con­
cordano in polemica con lo 
stesso governo, i repubblicani 
o i l i l iwal-radicali «lei Mando; 
i (piali ultimi scrivono, per la 
penna di Aldo (i.irosci, che 
una santa guerra coloniale per 
spazzar via la dittatura di Nas­
ser sarebbe cosa buona, 

Simili atteggiamenti risul­
tano, per fortuna, sempre pili 
isolali, l.a posizione assunta da 
Sarag.it per un ricorso all'ONC 
e contro il ricorso alta forza 
dovrebbe, logicamente, esclude­
re. una adesione italiana al 
gioco anglo-francese e quindi 
alla « assoc ia / ione degli uten­
ti ». Il e Cloniate d'Italia » ehi-
per solito non è lontano da 
Palazzo Chigi, insiste anche 
esso per il ricorso all'ONC, ri 
levando che la posizione anglo-
francese e la associazione de-
^li utenti non possono puri,ire 
ad alcuna soluzione concordata, 
e quindi sono des t in i le o a un 
pratico abbandono o a degene­
rare nella guerra. Infine .incile 
il « P o p o l o » ha retlilìcato i> 

almeno chiarito in parlo il suo 
iniziale atteggiamento equivo­
co e, in polemica con i repub­
blicani, afferma che la pace è 
« un limite invalicabile > per 
tutti gli Stati interessati alla 
trattativa. Vero è che il gior­
nale, non tralasciando le im­
mancabili e gratuite puntate 
aii l isovietlrhe, lenta poi di for­
nire una interpretazione bona-
ria della < associazione degli 
utenti », (piasi per preparare 
una adesione Italiana; sebbene 
1 nostri interessi nazionali 
(nuche economici) e gli inte­
ressi della pace — che il < Po­
polo » dice di porre sopra tut­
to — perentoriamente la si-nii-
sìjjlinn . 

NELLA GIORNATA DI OGGI SI SPARERANNO 10 MILIONI DI COLPI 

ottocentoniiht cacciai! ori 
Molto disama ancora l'ordinanza governativa sul calendario della caccia 
Le deficienze del ripopolamento della selvaggina • Cinque miliardi di tasse 

Un operaio ucciso 
da una scarica elettrica 

un cau­
li qual-

TKHNI. Lì. — In 
t i e n e del nocentini» 
clic cl i i lnii ietin dalla c i t ià , d'i­
vo Ma '-in gi'nili» una nuova 
( d i t t a l e «'lettrici, l 'operino 
•\ttil io llu.ssiileUi. di Ut) mi­
ni, e j nu.'isln fu lminato da'l.i 
cniM'nte ad u'.Li tensione. 

PER UN'IMMEDIATA CONVOCAZIONE DELLA CAMERA E DEL SENATO 

Appello del Movimento della pace 
ai presidenti dei gruppi parlamentari 

(In comunicato dell'A.N.P.I. — O.d.g. unitari appianati da numerosi Consigli 
comunali e provinciali — Manifestazioni e assemblee di lavoratori in tutta Italia 

L'attività de l M o v i m e n t o 
del la pare- di fiorite nU'iiCU-
ti/.ziirsi del la crisi di S u e z si 
va omi i uioi'no e s tendendo 
attraverso n u o v e iniz iat ive 
pol i t iche. Sabati» matt ina è 
.stata tecapi tata ai presidenti 
di tutti i irruppi parlamentari 
del la Camera o del S e n a t o . 
una lettera del decano del la 
pres idenza del M o v i m e n t o . '1 
pres idente eli Corte di C a s s a ­

tosi-ritto da tutti i c o m p o ­
nenti l 'esecutivo, tra cui Jlli 
on. Holdrini. Musini. Scott i , 
l lottoni' l l i . il MMI. Mar /o la . 
Fausto Nitt i . f a r l o C.ivMiia, 
ecc. . nel o l ia le M prende po ­
s iz ione sitila vet lenza del C a ­
nale e sul la minaccia alla 
pace, indicando « la necess i tà 
che ai popoli venu.i uni untila 
la indipendenza naz iona le ». 
1/AN1M espr ime piena so l i -

, / i ano poi relihero costituire i 
l e d e r « o p e r a r e , la '""•''"'.due noli della trattativa stessa. 
fi ..«jocificionc entro J.» plorili. 
f ermine "H'nnio per m c i l c r e 
a punto in» uppfirnfo tienici» 
e ' e . svror.'do ; pn':, sarebbe 
r.' ->fi»ifi!i> comu'Hjuc fi non 
1\nzionarr. 

i . i c \ T I : I : \ I S . V M 

I comunisti israeliani 
per un accordo con l'Egitto 

i.» — i . i f f . . - . . » 
. : . - . i C ' » : n ; i . T - t . i 

e:ii.i:ia!o . e : . 
«-.e. l'.ibb'.v.i;.! 
K'..' I Ir. art. l.ì 

TF.L AVIV 
j- ..'.-.io de'. I 
i rac iar io •"• 
u:..i d .ch: 
a..l ~.o:r...:e 
q j i ' . e d -e ••:.; . ..:'..-» 

<• Di<i*> :: : , i :;; .M!i:o do: c<>-
r".:'.aU> ci: Min . - . e .. ì t!.:.i»onii 
c o l l a Grù.i Hro' . j^nj . nt'...>• 
Franc ia e n-. „'".i SMt: l"r..t: 
u-a.no ì. 
;-rac-l:«no 
cr .m.na l : .. 
i r . :endonn 

Per 
G'.: 

Uiar 

: i <i. a:>o-
'.oro » o p . 

:mpor.al:.-:. i 
di n-.iov.i ' 

".5:r.en".o <i. 
;•••. e !-!:-

avvi-nturv 

poli de 
favorendo la rieere.i di mi 
compromesso. 

Non si sa se ipiesle notizie 
aliln.ino o meno fondamento; 
uè una linea di condotta di 
questo genere può essere ap­
pieno valutata se non se ne 
i-oiioseoiio i dettagli ( tul l i san­
no, ad esempio, clic un e con­
trollo > internazionale non è 
i.-.vttaliile per l'H^iUol. Ksse 
-cmlirann eoninnqiie eonferma-
re - - e in questo senso si 
esprimono del resto tutte 
'e . i jen/ ir iitlìc-iose -— che 
''adesione ilei governo alla 
i-.iiifervri/.i di Londra è in 
'pialehe modo condizionata 
i- riservala. Ma sono suffirirnti 
t i ' i riserve"' O non «> più pro­
li ìliiìe elle, partecipa mio alla 
.-.Mifi-ronra. il covcrno si trovi 
int-or» una to l ta impigliato 
nel .jio,-.-» sen/.i scrupoli decli 

IMPEDIRE 
LA GUERRA 

Con la inionciin ili uno aitxre.sslr>m- orinai*, gli impcrtall'tl injtte»! e 
frinitrM tentane di impoirr forbii ri» (nlotilaiuia enrtir» Il «iirltto dì 
nuHxU'tlMiMic «K'I jniiMilo eglzlnno the ha voluto la n»*loti«!irtazloiu- il*"! 
«.minti- «Il Sue/, «ut.struiio in lerrn CKUÌIUIII. enn il Invino de|(lf egiziani e 
io tiititsiinn parte pagiitti C»'»i ont-rnii irition lmrw>stl ntl'l:fr.ltto. 

Intuiti ftjMe urinate .vino Male già Ui-di'inti- nel Mrdilerranci». con 
sliiHfi prupttstlt nKirtcsAÌsi. vlal x'»vtro<> ennservMmr tnjttcte e da il ite Ufi 
Micinl'li-oi.traili." inttw-e. tottn il pretesto ti) "dtfMMier* la l iber­
ili M nmMÌQmtdontt„ |>cr all'» min iniiiaccmiB «in akuno-

t.n realtà è «.l»e, eoo i|uestn abitine, non ?nlo si vnglltrViu tutelare fti 
liili-rfi>i Jtì groppi colonialisti padroni della C«»i>»p«*nia del Canale, ntn 
soprattutto <d stilile Impedire la Miluilone pacifìt,» detU questione, sii 
vuol ultingfre ad un atte «Il forzi» per frenare e «ritmare nel jmnsuv. 
«.«une nwlenc In AlQtsrta e a Cipro, In spinta di liberazione dei popoli 
coloniali chr, dall' Airk» r<vcWentAle alla Malesia lottanti per il loro ri­
scatto dal gioito Colonialista. 

Sr ciò provale**?, si aprlr*bt>e per il mondo Intero, ma specie per I 
popoli mediterranei, una tragico pret-pcttiva. 

In i|ues(a situazione tulli i ctttodini amanti della pace debbono 
intervenire e far sentire la loro voce di protesta contro ta grave 
minaccia di guerra. 

Il nostro Paeie pu«N r deve dare «in contributo partivo alta soluilone 
pacilka del proMema di Suez, tale da salvaguardare I diritti dei popolo 
emiliano e gii dtieressi di tutte le nazioni al tradito sul canale di Suez. 

RIVEM)ICHIAM0 DAL GOVERNO UNA CONCRHA 
INIZIATIVA 41 [A A SCONGIURARE LA GUERRA 

I n manifesto «Iella Knlrrazlnne comunista senese 

/ i o n e tiott- S a v e r i o Hrifiante. 
che dice tra l'altro: « U n 
franco dibatt i to p a r l a m e n t a ­
re. con l.-i i)artecip;i7ionc dì 
tutti i eruppi , sembra a noi 
ofifii incli->|K>ns-abiie per c h i a ­
rire. a l l 'opinione pubbl ica 
italiana ed internazionale , gii 
or i entament i de l la nostra X a -
?ione. C h i e d i a m o perem a 
tutti i DreMdcnti de ; gruppi 
parlamentari che si facc iano 
parte so l lec i ta nel r ichiedere 
la c o n \ o c a 7 Ì o n e di ureenza 
de l le due C a m e r e ». 

A n c h e l 'ANPI naz iona le ha 
emerso un comunica to , so t -

I. :rse'.e cerne -: 
Y .-es_--:o:ie «all'Ha. 
,5 i n o Ir-rae'.e r.d 
rn»J.'.r>r. contro : ~.:.^. ::c.r. 
rir^b. I roa:r..i'.. .n^'.e-: 
J / a n c o j . e «trr.t-r.rar.. di-. r»c-
tro l .o sor.o D:'">ri:. a c>.r.b.i"-
t-:*re contro 1 F.:.t: i f irn .«--
l'u'.tirr.o io".d:-.ta .-r.":el:.ino .. 
Lo trasm.ss.op.; b: .: .I.J:' . .O.U 
d3 Cipro ir.'*.or.-> . P.ies. 
arabi contro Israele , m e n i : e 
Ir» 5t . inìns reaz:<»::ar..i .r.,'le-
t<? e f r a r c e - e m e r a 1-r.ieli 
e n t r o : r^t---'. a:..->. .-^ec.r.-
ir.t-r.te «.o.i'.'.o ! is.'i'.ii IV; 
to.n^or'.a s i i l a via .ii'lv.- . i . 
vcnt- ire . a'., r. „ - .n l . - t . ore 
r r e t t ' i m .-.d I?...-.«.- l.i I .OL: 

Due amanti confessano 
uno spaventoso delitto 

Il imn-ito della donna fu ucciso do­
po ossero stato tratto in un tranello 

darietà al popo lo eg iz iano che 
r ivendica la propria s o v r a ­
nità contro ogni i n g e r e n z i 
mi l i tare e pol i t ica i-traniera. « 
e ci intìdandu •• m una >olu-
zione parifica del la «ontn»-
ver- ia ne ' . la inbi to delI'OXl". 
sede entro !a nuale . -:n dal -

dovev. i e s -ere c o n t e - t c , n - ° ' 
f.-i .innepr» -. tuff^ '/» ' '' £"v i appel lo a tutte !e, ' . ' 

r?e democrat i che e c o m b a t - i f , n c h ò l n vertenTui di S u e ? 
n a t i c h e per un'az ione che ' v n q a ricolta n e ! r i spet to del-

l'inizio 
nula 
fo 
ten 
porti il governo i ta l iano a 
dare il proprio contr ibuto a 
una so luz ione pacifica, nel ri­
spetto de l ia l ibertà dei popol i . 

A aues t e in iz iat ive central i 
.-i nccompagna un'intcn«a » i °" 
bi l i taz ione in tutte le pro­
v i n c e . 

A Mi lano si terrà o n e s t a j 
:n..ttina nel centro de l la c i t tà ; 
:n piazza Mercant i , una c r a n - 1 
de n iani fes taz ionc indetta da'. 
M o v i m e n t o del la pace , nel j 
corso della n u a l e Par leranno i 

"on. Caval lo t t i , l 'avv. Sb i -à ! 
ie Vovv. X e b u l o m del M o v i - , 

renimi de l la pace al minis tro . 
Le Fedei azioni p i o v i n c i a l i 

g iovani l i del PSHI. del l \S l , 
di Ul ' e d e l l ' U S ! , m un co-
miii i icato inv ia to alla .stam­
pa hanno auspicato p«*r S u e z 
una .volii/.mne pacif ic i invi­
tando il Governo italiani) a 
« tarsi promotore di una ini­
ziativa med ia tr i ce per una pa­
cifica so luz ione de l la verten­
za che . salvagli . i i 'dando gli in-
leies.s-i ì ta l imu del Medio 
Oriente , si inquadri ne l l e p io -
spet t ive di una nuova pol i t ica 
internaz ionale ha al.» sul la 
coes i s tenza pacifica. 

S e m p i e a Firenze sì terrà 
martedì mat t ina un c o n v e g n o 
regionale di tutti i Comita t i 
de l la pace tos i .mi . pres ieduto 
dal sen . Negarv i l l e . Il segre ­
tario genera le del m o v i m e n t o 
i tal iano per la pace par l e ià 
nel la sto-^a serata m una 
grande mani f e s taz ione ai fio­
rentini . 

A Reggio Emilia si t i n n i t a 
questa matt ina Hi seduta 
straordinaria e s o l e n n e "1 
Cons ig l io prov inc ia le de l la 
pace. A n a l o g h e a s s e m b l e e s o ­
no state indette a Moderni e 
a n'arcuila. 

A (;enoi-(i si sono avute 
manif«";tazioni nei quart ieri 
di Pra. Hivarolo . Quo /z i , 
Ponte (.'arroga. S a n Quirico . 
e Barabini . Al porto, (turante 
le «• ch iamate » dei portual i . 
il Comita to del la pace h a pre ­
sentato urtimi de l g iorno c h e 
sono stati approvat i a l l 'unan i ­
mità. Al l 'Ansa ldo , alla M a r ­
coni . a i Cantieri nava l i e a l l e 
Fonder ie messagc i sono stati 
approvat i dai lavoratori r e ­
canti quas i tutti l 'adesione 
dei rappre-entant i del la I^C. 
del TRI. «lei P S D l . o l tre c h e 
de] PCI e de! I\S1. 

A Tr ies te il CC de l P C T 
ha lanc iato una r iso luz ione 
al la c i t tadin .mza afi ìnchè ap­
poggi la richiesta del PCI in 
P a r l a m e n t o . A n a l o g o appel lo 

| è stato lancia!.» dal C D del 
.PCI di lìoltygna a tutti : c^-
'munist i e dal C o m i t a t o pro­
vincial i ' dei part igiani de l la 
pace a l l e organizzaz ioni p->-
litu-he e s indacal i . 

Ordini del g i o r n o e te le ­
drammi ai mmi-dri Mart ino 

Seg*ii Mimi stati inviat i d i 
numero-;! lavoratori agricoli 
riuniti in i.^somblo.i in pro­
vincia di Mantova. 

A n c h e il Cons ig l io p r o v m 
di Kor igo ha inv i ta to 

no ad i n t e r v e n i r e af-

o t d m e del giorno che addita 
nel la dec is ione a n g l o - f r a n c e ­
se e nel l i t u o dei piloti le 
cause de l l 'aggra \ a m e n t o del 
p e n c o l o di guerra e fa voti 
P«'r una soluzione pacifica nei 
rispetto del la indipendenza 
egiz iana e del diritto di ti an­
sito iute rna/.innalc. 

A n c h e a Fonata la m a g g i o ­
ranza dei gruppi consi l iari 
de l la P iov ine :» ha votato un 
ordino del giorno che auspi ­
ca un' iniz iat iva ital iana pei 
i! d e l e i i i n e n t o a l l 'ONU; 1 
Consigl i comunal i di Ccr i -
gnoht e Torr«>i»ii(joinre l ianno 
ch ic - to l ' immediata c o n v o c a ­
z ione del Par lamento , il d e ­
fer imento al l 'ONU e la non 
partec ipazione i tal iana a l -
1*<« Unte " Per il Canale- A s ­
s e m b l e e popolari di brac­
cianti e lavoratot i hanno 
avuto luoiin a Cerignola , H i o 
cari «• nel capoluogo. 

II Cons ig l io provincia le di 
G n m - e i o ha approvato a 
maggioranza , con l 'adesione 
de l cons ig l i e io Saracinel l i pò: 
la IX*. l ' invio di un te le ­
g r a m m a al Precidente G i o -
\ a n n i («tonchi . 

Con una salve appross ima­
li un di dieci mi l ioni di colpi, 
tant iss ime "padel late» e l'im­
mancabile strage di selvaggi­
na di ogni specie, stamane 
.srerideranno in rampo olt're 
ofiUL-t'itiomila cacciatori per 
ce lebrare l 'apertura ocncralc 
del la caccia. 

/ / a t t e s i s s i m a giornata di 
apertura quest'anno è stata 
preceduta ila infinite polemi­
che. dovute, appunto , al ca­
lendario della caccia, imposto 
dal nii i i istero delf' / lf;ricof(uni 

prouincte deM'fc'milia e d-l 
Piemonte. 

L'ant ic ipo del la apertura 
del la caccia )>er certi tipi di 
.selnoooiria è stato dis-posto a l ­
lo scopo di uenire incontro ai 
desideri d e l l e folte schiere de­
gli « ucce l l ino! ». c ioè dei cac ­
ciatori sproDt'isti di cane, che 
a b i t u a l m e n t e si dedicano alla 
s e l e a o o i n u non statuiate . 

Immancabilmente, però, sia 
il ritardo dell'apertura gene­
rale, che la dupl ice apertura 
per cer te play'te « pr ic i l ea in-

e foreste. Infatti, data l'ecce­
zionale inclemenza del tempo, 
durante l'inverno ed il cotise-
guaite rita'rdo ili almeno Un 
mese nello sr i lupjio del la scl-
vaggiua (in particolare, per 
faoiniii. pernici , lepri, ecc.) il 
ministero Ji« disposto clic la 
apertura generale a i 'esse luo -
!/o oi/yi. — eviri 2lì giorni di 
ritardo rispetto l'anno scorro 
— dopo aver concesso, per a ì -
ro. min parziale apertura, il 

Ili aoosto . per la sc lrayoi i ia 
ti passo (quaglie, tortore, 
«tomi , orer l i . ))almipedì e 
trampolieri) in talune regioni 
lei Centro-Sud ed in alcune 

l versamenti delle Federazioni 
per la sottoscrizione del "Mese,, 

Ln sezione di nmminìstra-
zione della Direziono dal PCI 
ha reso noto ieri lo sommo 
versate dallo vario (oderaiio-
ni dall'inizio dalla sottoscri­
zione per il Mea« della *t»m-
p.» fino .ilio ore 12 del 14 
settembre 

i pace 
I Ad EmpoP il Cons ig l io c o ­
muna le ha approvato col v o t o 
de l le s inistre e del P S D I . un 

ALESSANDRIA 
AOSTA 
ASTI 
BIELLA 
CUNEO 
NOVARA 
TORINO 
VERCELLI 
GENOVA 
IMPERIA 
LA SPEZIA 
SAVONA 
BERGAMO 
BRESCIA 
COMO 
CREMONA 
LECCO 
MANTOVA 
M I L A N O 
PAVIA 
SONDRIO 
VARESE 
BOLZANO 
TRENTO 
GORIZIA 

2.000.000 
1.050.L-00 
1.050.000 
1.607.500 

2«3aiT5 
3 0oacoo 
2.125.000 
1.750 000 
3000.000 

262.500 
2.125.000 
1.500.000 
1.325.000 
1̂ >96 560 
1.300.000 
1250.000 

920 OOO 
a004.5O0 

15 100 OOO 
4.000.000 

290.000 
2 000,000 

250 000 
300.000 
300.000 

Il calendario 
rit*H'aitiio *<*oln • c o 

I C M M l o k * 

ottobre, e 
medie >i 
le MMIOIC 

:v.;ni-:ero .1 r: 

TERMOLI, ir». 
- e >:.it.i :.«:ta MI! del i t to <co-
: | : . . :U» c:ni)'.io fliorni f.i :n 
- ' A ^ r o d. Campoin . inno . a c lr -

— P . e n a luce da l u n g o t e m p o e s i g e v o 

. . . . i C J . ; L - - . Ì 

-ere ..-.-.-
" for-

tA GÌ nriV.^.'iZ.or.e i--.".«« 
c o m e tu*.:, z,.: S*. .'.i V..\ 
ci.r.t lo d. U i i r e '..bc-. u.-.iz: 
Il e a r» 7-.'. e d: S u <~7 
d.ritto . - .TI n - o 
e irà'.-) d ì ur.n p v - -* .c i 
z* .. ì^t l.bc-r:.i d. n .r . . - i / i o -
r.e d l - r s e l c a't:.,vo.-.---» .1 d -
r,a!o di Suor, dove e."e: e n>-
f l r j r a t a r.-.ci..Tr.l? r . : - v . : i l 
fi p.ccord cor. I T.z. ". > !. .ip-
«r.-,22*.o :«• je'..r:n -> n.l.i n.i7.r»-
r -.1 zz?.7 T.'- 'IÓ'.'T c m v u i r i ' j 
e. '. c.".r..':li- di S .K/ . la r c - : -
f.i-r.7-1 ? r i e . : . :.ì.'..l.ir: d-.^l: 

ÌTiDcr:--il..-', contro l'E2.'t:o 
f'Wcr.'.n q.:e-". p - : - - : '">rr.in-
r.o le h«.-: fr.vo.-evr,!. p -r : 
TiOZr.z\?ili e l'accorrlo ». 

. " > : ; :net: U.1 di Ci 20 
T o n i o ! : 

Conio <: r:c»rderà. la m a t ­
tina del 10 corr un pastore 
mentre cor.duceva a! pasco lo 
:'. ^i^.-;;e iCopr.va abbande»-
nuto .r. J!I i . i : n p j :! e a d a -

I v e . e d. u:. uomo che o r e -
-c.v. .n, i d i e : c : l : c d: arma da 
f joco 11 caci, ve: e v e n i v a 
•.den'.f.c-.to pe: quel lo del 
(-on!.!:! r.o Pa.-q;n".e C!anrÌ!>>:. 

,i: 4! ar.n:. dn Palata. 
Sv-a.tate r.amf-roje ipotesi 

< il m o v e n t e del del-.t'o. . s o ­
spetti ^. a p p u n t a v a n o s u l -
i apr;colti«.e S lat teo R a i m o n ­
do. d; 35 ann:. da San Mar­
t ino -n Pcns-.lis, p ie?so cai il 
Cianciofi a v e v a lavorato in 
passato. S . scopriva eo- i c h e 

re laz ione adul ter ina fra 
mogl i e d e l l u c c . s o . An$;:iil::i.i 
De Vito, di 40 anni , e ;! Rai­
mondo . che v e n i v a fermati» 

Una perquis iz ione ne l la ca ­
sa dj costui portava al ritro­
v a m e n t o di u n fuci le da cac ­
cia. da poco adoperato , e di 
a l c u n e car tucce i cui pal i .ni 
c o r r i s p o n d e v a n o a quel l i tro­
vati nel corpo del l 'ucciso. S o t ­
ti «posto a s t r ingente interro­
gatorio. il R a i m o n d o fm'va 
per r ive lare che il cr imine era 
stato archi te t tato ins i eme alla 
mog l i e dell'uccido, ma esegu i ­
to so l tanto da hn. L'orme.da 
ha c o n f i d a t o di aver att irato 
!a v . t t ima in u:\ tranel lo , c o n ­
cordando e m lui un appun­
t a m e n t o sul la s ta ta le adria­
tica. al lo scopo di d iscutere 
un affare c h e avrebbero d o ­
v u t o conc ludere i n s i e m e 

della l 
r Panno scoia 

Iivion: ahbi.i 
O- i -

ìmento dei «cittadini del m o n - J 
ido•-. N e l l e fabbr iche m i l a n e s i , 
'e p iù p r e c i s a m e n t e al l 'Alfa ( stabilito "che pe 

n a ' R o m e o , nlla Redneìlr. a l le O f - ? ; j v M 195,5.57 lo 
i n f i c i n e Genera l i e a l l 'Azienda (no i-.i7:o il 3 ot-obre pro<-imo 

tranviaria si sono t enute a s - i n e l l e scuole nierf.e. nelle seno 
le secondarie di avviamento 
professionale e nelle scuole 
tecniche, e il 15 ottobre 1956 
in tutti pli altri i«tituti e scuo 

apri ruuiio 
Miperiorì 

i l -> 
il n 

- e m b l e e di lavoratori che 
h a n n o votato ordini del g ior ­
no diretti al P r e s i d e n t e e al 
ministro Mart ino , per s o l l e ­
citare un nasse dell 'Ital ia 
presso l'ON'U. 

A Torino , vo lant in i sono 
stati d is tr ibuit i a l la Mirafio-
n ; a Bori u n a d e l e g a z i o n e 
g i o v a n i l e si e recata ad espri­
mere la sua sol idarietà al la 
d e l e g a z i o n e eg iz iana al la Fie­
ra del L e v a n t e . 

A F i r o i c c v a n e d e l e g a z i o n i ! 
di g iovani , d i operai e di 
uomini de l la cul tura h 3 n n o 
recato messagg i ai Consola l i 
di Gran Bretagna , di Francia 
e d'Egitto. T e l e g r a m m i e or ­
dini del g iorno sono stati i n ­
viati dai Comitat i rionali n o ­

ie di i-truzione classica, scicn 
tifica, magistrale e tecnica 

l.a durata delio lozioni è 
stata ripartita, ai fir.t des ì i 
scrutini. 1:1 tre periodi: dal 
giorno dell'inìzio del le lezion-
al 22 dicembre; dai 7 gennaio, 
al 18 marzo; dal 20 marzo alla1 

fine delle lezioni, che c i - ^ i c h 
successivamente «tabilita 

c . t n al Teatro Ma.-*uv.o nove i 
ha aperto la X L V l r-.un.-tnc 
del la Soc ietà i tal iana per .'. 
progresso de l l e sc ienze . 

S u c c e » i \ aniente , ha v i z i a ­
to la pre>.denza de l .a Reggi­
ne. a Palazzo d'Orleans, ac ­
colto da tutti 1 c o m p o n e n u 
del G.uerr .o regionale . 

Ir. v.na breve dichiarazione 
..Ila - .iinp.i. ".'on. Segni h.. 
comunicato che il provved . -

' m e n t o per lo s tanz .amento d 
75 mil iardi — prev i s to comr 

' ant ic .paz ionc del e o n t n b u i c 
sarai1-"0 -° S ta to si è impegnate 

a.i erogare al la Regione - .v i ­
llana. a t itolo di sol .danctf . 
nazionale per il qvi.nqucnr.:> 

I1935-60 Segni a Palermo 
. - \ L E R M O . 15. — Il p . -v- . - ie e ne il relat ivo d i segno .1. 
te del Consig l io on. Segni j legge verrà port .vo a l l 'esame 
nto s tamani al l 'aeroporto de', pross imo Consig l io de . 

P A L E R M O . 15. — 11 p. 
dent 
giun 
militAre d; r a i e r i n o , si è rc-iM'.n:s.tn. 

e - lato pt-rrez. > 
nato da: ministeri f inanzia: . 

il relat ivo d i segno .1. 

PORDENONE 
UDINE 
BELLUNO 
PADOVA 
ROVIGO 
TREVISO 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 
BOLOGNA 
FERRARA 
FORLÌ* 
MODENA 
PARMA 
PIACENZA 
RAVENNA 

{ REGGIO EMIL IA 
1 R I M I N I 
i AREZZO 
{ F IRENZE 
' GROSSETO 
! L IVORNO 
j LUCCA 
I MASSA CARRARA 
! PISA 
| P ISTOIA 
! SIENA 

ANCONA 
ASCOLI P. 
MACERATA 
PESARO 
PERUGIA 
TERNI 

! FROSINONE' 
, LATINA 
| R I E T I 
1 ROMA 
J VITERBO 
' AQUILA 
. AVEZZANO 
1 CAMPOBASSO 

C H I E T I 
PESCARA 
TER I M O 
AVELLINO 
BENEVENTO 
CASERTA 
NAPOLI 
SALERNO 
BARI 
BR INDIS I 
FOGGIA 
LECCE 
TARANTO 
MATERA 
POTENZA 
CATANZARO 
COSENZA 
CROTONE 
REGGIO CAL. 
AGRIGENTO 
CALTANISSETTA 
CATANIA 
ENNA 
MESSINA 
PALERMO 
RAGUSA 
SIRACUSA 
TRAPANI 
T E R M I N I IMERESE 
CAGLIARI 
NUORO 
ORISTANO 
SASSARI 

120.000 
S75.00O 
125.000 

1.175.000 
1.S00.00O 

aooooo 
1.000.000 

800.000 
1.712.000 

20.500.000 
6 8 7 5 0 0 0 
2.12&000 
a 125.000 
1.375. OOO 

375.000 
5.375 OOO 

10.375-000 
ezs.ooo 

2.110 335 
6.260.000 
1500.000 
2.330.36O 

125.000 
635.000 
650.000 

2 000300 
8375.000 
Z037.500 

96ZSOO 
382J5O0 
3Ì2JSO0 

1.125JJ0O 
750.000 
682J00 
560000 
375.00O 

11.250.000 
«25000 
250000 
125O0O 
285000 
325000 
437.500 
175.000 
330000 
300.000 
500000 

a 125 000 
T2&00O 

2.20O3OO 
197.000 

1 «87.500 
350000 

i.inouo 
900000 
TtrSOOO 

1.430000 
81Z500 
475 500 
675 000 
970 000 
387500 
raTOrjoo 
712562 
« 0 0 0 0 

. 560000 
125000 
520000 
250000 
150000 
5754)00 
275.000 
125X00 
375.000 

fé », /ni xiisc'fnfo. data la pro­
verbiale emotività dei rncr-irj-
fori. liti trespnio di chiacchiere. 

Molti caccinfori e iili-iiiit 
rripprexcrifiinfi de l le serinm 
/irorìjieifili hanno reagito alle 
disposiriorit oocernof i i -e asse­
rendo die miti ('• affatto nero 
clic il «« yritn gelo 1. additi d i ­
si rutto tanti animali, o sensi­
bilmente ritardato lo s r i luppo 
della selvaggina. 

Viene fatto anclie osservare. 
negli a m b i e n t i dei cacciatori . 
c/ie l'apertura posticipata non 
è t?nlsa u c m m e i i o a protegge­
re, come forse era nelle in­
tenzioni, la selvaggina stan­
ziale. Infatti, dicono i eaccia-
forr, c o m e si fa a resistere 
alla tentazione ili sparare sul­
la pernice o sulla lepre, una 
volta che questi animali ven­
gano a trovarsi alla portata 
della doppietta? 

A l q u a n t o .sconcertati, d'ul-
fra parfe . sono i cacciatori chi' 
si d e d i c a n o alla « «cce l lapione 
vagante »>. vale a dire alla 
caccia con reti, perchè V'irti-
colo 11. 5 de l l e disposiz ioni go­
vernative di quest'anno proi­
bisce categoricamente tale ge­
nere di eaccia, che, ove non 
sconfinasse nel «* bcirrrrio », «'-
sfata sempre permessa. 

D'altra parte, è noto ehc il 
governo fa pagare ogni anno 
ai cacciatori balzelli rari per 
complessivi cinque miliardi 
di lire: basta tener presente 
che ogni cacciatore paga 4270 
lire per il rinnovo della pa­
tente di un fucile a due colpi 
e ben 8270 lire per una cara­
bina a r i p e t u t o n e , cui bisogna 
aggiungere altre iàfìO-22^0 li­
re dì contributo alla Federa­
zione della caccia. 

I cacciatori, da anni ormai. 
sono assai scontenti della in­
curia con la quale ri governo 
amministra questo particolare-
campo. perchè è assolutamen­
te sordo alle richieste di un 
fjencralc r ipopo lamento dr l -
l'« habitat ». In altre parole il 
governo non s p e n d e un soldo 
per incoraggiare il ripopola­
mento della selvaggina, onere 
che si assumono le varie se­
zioni pror inc ia l i cacciafori . 
con arat-c d iscapi to per i loro 

bi lanci . Vi sono delle rcj/.^ip. 
come In Toscana, nelle quali 
il r ipopolamento del la se'vwi-
gina e sviluppatissimo /-•• se­
zioni ili caccia l ianno rns-runi­
to dappor' i i f fo i/c'/e « i"i<.-' '(' 
protezione » per la selvagg" 
ria miornforia e de l le r<<i r e -
dure .sono immessi un <iran 
numero di "(ijn di 111111101''. In 
con.s-1'ynerira di i/n< ..fri ra .' ' 
polit ica » risi rrisfa <• In T" 
semi a è oggi una dette regio­
ni nelle quali piti nera e l'i 
.irfragaiiia. 

L'esempio delta Toscana e 
sfafo imitato, con \ucct ^" . 
anche dalla s":ione cuce n'ori 
di Roma, sebbene nella C'im­
paglia Romana i grandi pr<>-
prietari terrieri siano osmi a 
dediciire, fosre jinrr un l a , -
zoletto di terra, alle riserve e 
ed ini'esfire in ipicsta o p i n i 
(pialche mil ione. 

Orinai , soltan'o ila una po­
litura << riservista .. 1 i -acca fo -
ri po.ssono attendi rsi gì 'rio 
ntiuliori e pi rfanto clm'u'on" 
a l'ira voce elle d governo 
stanzi buona parte dei ciiMpi--
miliardi ni fini di un r'r-'V"-
lamento generale ip-V'-' habi­
tat ». 

Oltre a ciò — denum uim 
la gemnule scarsità della sel­
vaggina. ]>cr l'in -nffir-rii. 1 
della protezione ilelUi s/.' s-i 
ed il mancati» ripopolnno-nto 
— i cacciatori debbimi- la­
mentare un a l d o s e n o n,eiin-
vrnieiite. quello rost i ' iuto 
dal le mÌ!;ra:ioni della dmn -
nica. /-." noto in/affi che -uni­
ti cacciatori, t pin dotati. 1 
ricclii, erano .soliti. |<no a 'Inc­
anni fa, spostarsi durante la 
.stagioni' del la caccia da re­
gione a regione e da proeiwa 
a provìncia. approfittando 
ilclle diverse date ili apertura 
e suscitando cosi il ris -nti-
mento dei cacciatori « locali ••. 
Dall'anno scorso il governo. 
decretando l'apertura linieri. 
ha scongiurato in parte f/ne-
sto inconveniente, rin-ns/d 
circoscritto alle sole / ìe-iion: 
autonome. ÌM questione p< ro 
r imane aperta ner «pu-l'a eli.-
viene definita la .. piccola ml-
i;riKione ». , 

i>a s r i i o i i c romana emiri-
tori, ad e sempio , forte di (pia-
runtamilu soci, con l'inca.s o 
delle (piote riscuote circa .va 
iitilioni r a n n o , che ;;pi-rrle per 
il ripopolamento, per stip-n-
d'are .-ìli pnardiaeaccia . ecc. 
Avviene però che la diimrnira 
buona parte dei 40 mila cac­
ciatori romani scori/ina 110 in 
altre province, specialmente* 
verso te zone mniifnannsr del 
Frusinate, di Viterbo. del­
l'Aquila. e di Latina. Questo 
esodo naturalmente non •• vi­
sto ili buon occhio dai caccia-
tari locali. Di ipii ri.s-'-tiftmeiiii 
e rivalità. 

Non finiscono qui (litri ; 
pimi dei cacciatori, in 1 '•ma 
lizza tra di loro: perniisi' cou. 
tro scgugisti, segugisti coi ir'. 
uccellai, i quali ultimi ven­
gono c h i a m a l i Imrlrroltiioiir.-
« pisfamrnf uccia » e »< becca-
martell i ». Per fortuna, tiitta 
(piesta vecdiia ruggine, tra 
eacciatorc e cacciatore. .;> ri­
compone , a conc lus ione f/.-il-
battute. nell'abbraccio af ;a 
oster ia , d o r è fra una « fojet-
ta >. i cultori delle arti di I) fi­
na dimenticano tutti i Itri d?s-
rapori e si de l iz iano raccon­
tando le loro incredibili ge­
sta, vantando con dot-ima di 
episodi la infallibilità àc'la 
doppietta, rinfellineniro sap' -
riore della cagnetta. In gran­
de potenza della cartucr.i, ci 
altre meraviglie. 

Piena luce sul delillo 
di Arquà Pelrarca ! 

PADOVA, l.ì — A .-c-pi.'o 
delle indagini per Knpr.re lo 
autore del delitto di Arqua 
Petrarca. l'autor.ta giiiil.?.&.-.« 
ha nuovamente te. m.ito ;1 »»•-.-
tadmo Mario Caìle^ari. che .-.-
ri .-.era era si .oo nla-c.a:«« 

Gli mqu. ien': . inf.itt., : r :-. 
avevano nttcr.ilto provo i< --
crete per pVer formnl'ir»- cra\» 
=os^!t; a suo c-.iric» e q.r r. 1. 
ne rtvcvsr.o .Ì-.-Ì»(.-I-I ._ -un r.-
ì .« . ->i-IO 

Si rit-.c-r.e ihv !•. ;••- . / '•-'• 
de! proprie!.ir.*, i i 1 » r-«-.ir » 
deU.i m o r t e . — -.! Callr^ir — 
non s.., de! t u f o chiara .1 . .1-
ru ir-iii/:. uno dei q ia ì i di uro 
certa gravita, potrebbero .,r.^:.c 
frfr pio i ip . tare r.e..e p:<-••— ~r.--
ore l.ì >.tu.izio:o .n -1 > ' •-
vnre 

Movimentala cattura 
di un americano impostore 
E* stalo individuato a Messina dopo uno ^-nu­
tro subito a bordo di una «Mercedes» rubata 

Tota l * L. 175.445.772 

MESSINA. 15. — La Questu­
ra di Messina ha fermato il se­
dicente ufficiale americano 
Charles Jackson, di 30 anni, che 
alcuni giorni or sono sparì da 
Portofino dopo a\-er rubato una 

i - Mercedes » di proprietà del-
! la nordamericana Eiis ibcth 

Huntington di 23 anni, da Bo­
ston <Mas=echu.-sets> 

Il sedicente ufficiala della 
marina americana, deve la sua 
cattura al fatto di essere stato 
protagonista di una spericolata 
avventura. 

Egli aveva conosciuto nei 
giorni scorsi 0 Taormina la da­
nese Anna Deygaard di .18 an­
ni. di Janderuf. alla quale si 
presentò come capitano pilota 
della marina statunitense e ad­
detto all'ambasciata americana 
a Roma Sfoggiando la s i n lus­
suosa Mercedes, il - c a p i t a n o » 
si offri di accompagnare a Mes­

sina la .lanose D.irì: '•- 1. \ .^^-
gio ebbe uno scontro e,-)--, un 
pullman di turigli, ma. d'.t» .a 
lieve en'ità de; danni, prosegui 
sa corsa 

Lungo i. :rac.i;o ir.croc'.o pe­
rò una - 1900 - della pcl.z.a 
stradale, dalla q j i l e cc..r..r>c.o 
ad essere insega;"»"», aver. io 1 
militi notato l'ammiccatura 

Raggiunto e c o n d o f o al.a ^»-
de della polizia stradale a-"."-
me ì l la compagna d; viaggio. 
io spericolato autista continuo 
a spacciarsi per ufficiale della 
marina americani . 

I due vennero qa.ndi r i l ì -
5c:r.*i. dapo aver fornito il no­
me dell'albergo dove «irebbero 
«cesi. Frattanto la pal ina r.li­
sciva a stabilire che ia tarea 
della - M e r c e d e s » corrispon­
deva a quelle della macca.na 
rubata a Portofino alia ameri­
cana Elisabeth Huntington. 
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